
 
 

 

 

Ai parroci della Diocesi, 

ai responsabili parrocchiali della catechesi, 

a tutti i catechisti e accompagnatori nella fede 

e p.c. 

a S.E. Mons. Domenico Basile 

Carissimi, 

all’inizio dell’Anno Pastorale 2026-2027, desideriamo raccogliere e tradurre nella vita delle nostre comunità 

quanto maturato nel Cammino sinodale delle Chiese in Italia, che richiama tutti i battezzati a una 

corresponsabilità reale nella missione e nella vita ecclesiale. 

Anche la catechesi è chiamata a vivere pienamente questa prospettiva, attraverso l’ascolto, il discernimento, 

la formazione, il lavoro in équipe e una progettazione condivisa. 

Per questo motivo, nel nuovo anno pastorale l’Ufficio Catechistico Diocesano intende porre particolare 

attenzione alla conoscenza delle realtà catechistiche parrocchiali, al censimento degli operatori, alla 

valorizzazione dei responsabili parrocchiali della catechesi, alla formazione permanente dei catechisti e a una 

più stretta collaborazione tra i diversi ambiti pastorali. 

Particolare rilievo sarà dato alla formazione diocesana e regionale dei catechisti, da considerare parte 

integrante del servizio ecclesiale. La formazione del catechista, infatti, non si limita all’acquisizione di 

tecniche o competenze metodologiche, ma riguarda la maturazione dell’identità cristiana, la conoscenza della 

fede e le capacità educative e relazionali, secondo una prospettiva di formazione integrale (cfr. CEI, 

Incontriamo Gesù, nn. 81-82). 

Chi accompagna altri nella fede è chiamato, pertanto, a coltivare personalmente un cammino permanente di 

crescita biblica, spirituale, teologica, liturgica, pastorale e metodologica. In questa prospettiva, si invitano i 

catechisti e gli accompagnatori nella fede a valorizzare anche la proposta della Scuola di Teologia Diocesana, 

quale significativa opportunità di approfondimento e di formazione organica. 

Assume particolare importanza anche la funzione del responsabile parrocchiale della catechesi, chiamato, 

in comunione con il parroco, a favorire il coordinamento dei catechisti, il lavoro in équipe, la partecipazione 

ai percorsi formativi diocesani e regionali e il collegamento con l’Ufficio Catechistico Diocesano (cfr. DGC, 

nn. 250 e 266). 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

Tra gli appuntamenti già programmati per l’Anno Catechistico ricordiamo: 

• venerdì 9 ottobre 2026 ore 19.00 – Mandato diocesano ai catechisti e agli educatori, con S.E. 

Mons. Domenico Basile presso Cuore Immacolato di Maria - Molfetta; 

• domenica 11 ottobre 2026 – Apertura dell’Anno Catechistico nelle comunità parrocchiali con il 

mandato ai catechisti; 

• venerdì 13 novembre 2026 – Incontro diocesano sulla tutela dei minori e delle persone 

vulnerabili; 

• venerdì 27 novembre 2026, venerdì 5 febbraio 2027 e venerdì 2 aprile 2027 – incontri di 

formazione catechisti e operatori pastorali; 

• martedì 12 gennaio 2027 a Ruvo, mercoledì 13 gennaio a Giovinazzo, giovedì 14 gennaio a Terlizzi 

e venerdì 15 gennaio a Molfetta – incontri rivolti agli educatori alla fede e alle famiglie, dedicati ai 

temi della tutela, dell’accompagnamento e della protezione dei minori; 

• 25, 26 e 27 gennaio 2027 – Giornate Bibliche Diocesane, momento qualificante della formazione; 

• domenica 7 marzo 2027 – Giornata dell’Infanzia Missionaria. 

La centralità della Parola di Dio rimane il fondamento di ogni autentica azione catechistica e deve 

accompagnare costantemente la formazione e il servizio di quanti sono impegnati nell’annuncio. 

Anche le associazioni e i movimenti ecclesiali – tra cui Azione Cattolica, AGESCI, ANSPI e le altre realtà 

presenti nelle nostre comunità – costituiscono una preziosa ricchezza pastorale. I loro percorsi mantengono la 

propria specificità e si sviluppano secondo i rispettivi carismi e metodi educativi. 

Come ricorda il Direttorio Generale per la Catechesi, nn. 261-262, associazioni e movimenti possono offrire 

un significativo contributo alla formazione cristiana e alla catechesi, ma non costituiscono un’alternativa 

ordinaria alla parrocchia, che rimane la comunità educativa di riferimento. La catechesi svolta al loro interno 

deve pertanto conservare pienamente la propria natura ecclesiale ed essere inserita nel cammino complessivo 

della comunità. 

Pertanto, quanti appartengono ad associazioni e movimenti e svolgono anche il servizio di catechista sono 

chiamati, come tutti gli altri catechisti, a partecipare alla formazione diocesana e regionale, a inserirsi 

nell’équipe catechistica parrocchiale e a operare in comunione con il responsabile parrocchiale della catechesi 

e con il parroco. 

 

 



 
 

 

 

 

 

In riferimento specifico all’Azione Cattolica dei Ragazzi, l’art. 17 dello Statuto nazionale dell’Azione 

Cattolica Italiana configura educatori e responsabili ACR come figure proprie dell’organizzazione 

associativa, chiamate a rappresentare i bambini e i ragazzi aderenti negli organismi dell’associazione. 

Ne consegue che il responsabile ACR non sempre potrebbe coincidere automaticamente con il responsabile 

parrocchiale della catechesi. 

Anche nelle comunità nelle quali è presente unicamente il percorso ACR per i ragazzi, l’itinerario associativo 

dell’Azione Cattolica non sostituisce il percorso della catechesi parrocchiale, ma si inserisce in esso e lo 

sostiene secondo il proprio metodo educativo. La catechesi conserva pertanto la propria identità, le proprie 

finalità e il proprio riferimento alla pastorale parrocchiale e agli orientamenti dell’Ufficio Catechistico 

Diocesano. 

Il coordinamento della catechesi parrocchiale può essere affidato a una persona adeguatamente formata, capace 

di accompagnare il lavoro di programmazione, favorire il coordinamento degli operatori, promuoverne la 

partecipazione ai percorsi formativi e operare secondo gli orientamenti della Chiesa e in collegamento con 

l’Ufficio Catechistico Diocesano. 

Tale distinzione non vuole creare separazioni, ma favorire una più corretta integrazione delle diverse 

responsabilità ecclesiali e una collaborazione autentica tra parrocchia, associazioni e movimenti. 

In vista di una pastorale sempre più integrata, si intende inoltre promuovere una sottocommissione stabile 

collegata all’Ufficio Catechistico Diocesano, sul modello della collaborazione tra ambiti presente 

nell’Ufficio Catechistico Nazionale. 

Essa potrà coinvolgere la Pastorale Familiare, la Pastorale Giovanile, l’Ufficio Liturgico, l’Ufficio per la 

Tutela dei Minori e delle Persone Vulnerabili, l’ambito dell’inclusione e rappresentanti delle principali 

realtà associative presenti in diocesi. 

Tale organismo avrà il compito di favorire raccordo, confronto e progettazione comune, evitando 

sovrapposizioni e contribuendo alla costruzione di una visione pastorale maggiormente unitaria. 

Il percorso dell’anno dovrà inoltre accompagnarci progressivamente verso l’elaborazione di un nuovo 

Progetto Catechistico Diocesano, capace di non limitarsi alla preparazione immediata ai Sacramenti, ma di 

accompagnare la persona lungo tutte le età della vita, con particolare attenzione alle famiglie, ai bambini, agli 

adolescenti, ai giovani e agli adulti. 

Il Cammino sinodale ci invita a passare da collaborazioni occasionali a una corresponsabilità stabile, nella 

quale la pluralità dei carismi non diventi frammentazione, ma ricchezza al servizio dell’unica missione della 

Chiesa. 

 

 



 
 

 

 

 

 

È questo lo stile con il quale desideriamo vivere anche il servizio catechistico: ascoltare insieme, formarci 

insieme, progettare insieme e verificare insieme. 

Nel corso dell’anno saranno inoltre proposti specifici momenti di incontro e formazione con il Vescovo, 

S.E. Mons. Domenico Basile, quale occasione di ascolto, confronto e comunione con quanti svolgono nelle 

comunità il servizio dell’annuncio e della catechesi. 

Nei prossimi giorni saranno comunicate le indicazioni operative relative agli incontri con le realtà parrocchiali, 

al censimento degli operatori, ai momenti formativi con il Vescovo e alle ulteriori iniziative previste per l’Anno 

Pastorale 2026-2027. 

Con l’augurio che il nuovo anno possa essere per tutti un tempo fecondo di comunione, formazione e rinnovato 

servizio al Vangelo, vi salutiamo fraternamente. 

Si allegano: 

• il modello per le iscrizioni dei bambini e dei ragazzi ai percorsi di catechesi; 

• le indicazioni per la celebrazione della benedizione degli zaini e per il mandato ai catechisti, 

proposte dalla Commissione Regionale per la Dottrina della Fede, l’Annuncio e la Catechesi – 

Puglia. 

 

Molfetta, 08 settembre 2026 - Natività della B.V. Maria 

 

 

 Don Silvio Bruno, don Nino Prisciandaro 

 e l’equipe UCD 

 


